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AM UIUTAKLL

DI VICENZA

L'INIZIATIVA. il contributo andrà a favore delle famiglie e dei singoli

Caritas e Aim insieme
in aiuto di chiha bisogno
Per il settimo anno 20 mila
euro saranno a disposizione
di chi sitrova in difficoltà
nel pagare le bollette

Continua la collaborazione
tra, Aim e la Caritas vicenti-

na. Per il settimo anno è stata

infatti firmata la convenzio-
ne attraverso la quale Aim
mette a disposizione dell'as-
sociazione Diakonia Onlus
(ramo operativo della Cari-
tas diocesana) 20 mila euro a
favore di singoli e famiglie in
temporanea difficoltà econo-
mica.

La convenzione promuove
un servizio che si rivolge a
persone e famiglie che non
riescono a far fronte ai propri
impegni economici e finan-
ziari rispetto a beni e servizi
di prima necessità, come luce
e gas, a causa della perdita
del lavoro, precarietà o ridu-
zione del proprio reddito.

Scopo dell'intervento è rine-

Un sostegno perchiha difficoltà a pagare le bollette

goziare il debito nei confron-
ti delle società di Aim renden-
do in questo modo sostenibi-
lela rateizzazione, all'Interno
di un percorsa índividualizza-
to di accompagnamento, an-
zitutto rispetto alla consape-
volezza della propria capaci-
tà di spesa. Possono benefi-

ciare dell'accordo intestatari
di contratti di fornitura di
energia elettrica e gas con
Aim Energy. La rateizzazio-
ne del debito progresso e del
pagamento dei nuovi consu-
mi consente infitti di evitare
la sospensione del servizio e,
allo stesso tempo, di contene-
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re e avviare verso una norma-
lità il debito contratto.
Tra i requisiti contenuti nel-

la convenzione, c'è anche il
fatto che la persona in situa-
zione di disagio economico
possa accedere al percorso di
sostegno e di rientro a fronte
dell'impegno a riconsiderare
anche gli stili e abitudini di
consumo, aumentando così
il risparmio energetico.
«Questo progetto - ha ricor-

dato Dario V anello, diretto-
re generale di Aim - rientra
tra le iniziative che il nostro
gruppo, comunque sempre
attento agli andamenti eco-
nom1c1 e finanziari, ritiene
doveroso promuovere
nell'ambito di un rapporto
sempre attento con i propri
clienti»
«Questo è un progetto - se-

gnala don Enrico Pajarin, di-
rettore della Caritas diocesa-
na - che ci permette di av via.-
re percorsi che diano speran-
za e prospettive a moltefami-
glie, italiane o straniere che
siano, in momenti di diffcol-
tà della loro vita. Sensibilizza-
re ai terni ambientali e pro-
muovere una cultura attenta
all'utilizzo corretto delle ri-
sorse energetiche fa parte del-
la mission di Caritas», •

BpVi,laprocm•a.ue
chiede di archivùwe
ventunoindaQa.fi
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VICENZA. Il fenomeno si e dilatato come emerge dai riscontri dell'Amministrazione comunale

Poveri raddoppiati in tre anni
Oltre 700 le persone che vivono senza un tetto. Molte giungono da fuori capoluogo

d ALESSIA ZORZAN.............................................................................

I senza tetto nel capoluogo so-
no raddoppiati negli ultimi tre
anni. A segnalarlo è l'ammini-
stra.zione comunale, che ha pre-
disposto il bando per fornire un

alloggio ai bisognosi tra albergo tà, Silvia Maino, spiega che «è
cittadino, co-housing e la strut- un problema di natura sociale,
tura di via Mario. Sono più di sanitaria e di sicurezza». E pron-
700 le persone che non hanno to un piano da 1,5 milioni per
casa ed è esploso il fenomeno dare accoglienza. Il fenomeno
dei bivacchi che crea disagi e de- si è acuito con la crisi economi-
grado. L'assessore alla Comuni- ca. Q PAG 15

SOCIALE L'amministrazione comunale ha predisposto il bando per fornire un tetto a chine ha bisogno tra albergo cittadino, co-housing e via Mario

Raddoppiati i senzatetto in tre anni
Sono più di 700 le persone che non hanno una casa
ma dal 2015 e esploso il fenomeno dei bivacchi
Pronto il piano da 1, 5 milioni per dare accoglienza

Alessia Zorzan

Un'emergenza che non si rie-
sce ad arginare. I numeri del-
la povertà - anche estrema -
continuano a crescere, tanto
che nel giro di tre anni sono
più che raddoppiate le perso-
ne senza fissa dimora. Con
un picco nel fenomeno dei bi-
vacchi. Cifre che nascondono
storie di dolore, emarginazio-
ne, solo in rari casi scelte di
vita. Secondo la relazione del
Servizi sociali del Comune,
dal 2015 al 2018 si è passati
da 257 ospiti delle strutture
comunali di accoglienza a
414. "Ancor più significativo
- si legge ancora - il numero
delle persone intercettate dal-
le unità di strada neibivacchi
in alcune zone della città: da
47 a 310". Nel complesso so-
no oltre 700 le persone che
vivono senza un tetto. Un
paese ai margini.

LA CRISI. "I numeri - si preci-
sa nel testo degli uffici - non
rappresentano solo persone
residenti o domiciliate nel Co-
mune di Vicenza, ma una
realtà più eterogenea, compo-
sta eia soggetti con problema-
tiche di varia natica, prove-
nienti da altri comuni per
fruire dei servizi di bassa so-
glia offerti". Le ragioni di que-

sta crescita, che secondo il re-
port di palazzo Trissino non
si è fermata negli ultimi dieci
armi, sono diverse. "La persi-
stente crisi socioeconomica
che ha prodotto per i singoli e
nuclei famigliari la perdita
del lavoro e dell'abitazione, il
fenomeno migratorio", oltre
appunto, all'attrattività del
capoluogo perla disponibili-
tà di strutture che possono of-
frire un pasto, un letto e una
doccia a chi non sa dove anda-
re. Proprio per continuare a
garantire queste risposte, il
Comune ha indetto la gara
per l'affidamento del servizio
di accoglienza perle persone
in estrema povertà, per il pe-
riodo dal 1° settembre 2019
al 31 agosto 2021, con facoltà
di rinnovo biennale del con-
tratto. L'importo a base d'a-
sta è di 733 mila curo (Iva
esclusa) peril biennio, un mi-
lione e mezzo nei 4, anni.

I SERVIZI. Le strutture interes-
sate sono l'albergo cittadino
(che arriva ad ospitare in me-
dia 56 persone al giorno per
365 giorni l'anno), la mensa
cittadina (chefornisce in me-
dia 56 colazioni al giorno e
40 pasti giornalieri) e le doc-
ce pubbliche, tutte strutture
collocate in viale San Lazzaro
74. Si aggiungono poi i locali
di co-housing di via Bedin

(per donne e mamme con
bambini), via dei Mille (fami-
glie con minori), Settecà (uo-
mini con progetti di autono-
mia in corso) e via Alberto
Mario (per donne e mamme
con bambini, anche se in ori-
gine era stata pensata per ac-
cogliere i padri separa-

ti)."L'amministrazione comu-
nale - continua la relazione -
hasostenu to negli anni un ap-
proccio integrato al comples-
so fenomeno dei senza fissa
dimori, sostenendo interven-
ti sul piano sociale, sul piano
abitativo e sul piano della
pubblica. sicurezza".

UNITA DI STRADA. Ê di que-
st'anno anche la sperimenta-
zionevolutadall''assessore al-
la comunità Silvia Maino con
interventi dell'unità di strada
anche al mattino, concen-
trandosi nelle zone dove il fe-
nomeno dei bivacchi è più dif-
fuso. «L'obiettivo della speri-
mentazione è duplice - aveva
spiegato l'assessore -. Nell'In-
mediato si tratta di invitare
queste persone ad alzarsi, a
non lasciare le loro cose per
strada, a recarsi in Caritas o,
se hanno bisogno di cure, in
ospedale, in modo da consen-
tire agli operatori di AimAln-
biente di effettuare la pulizia
dei luoghi dove il bivacco ge-

nera innegabile degrado. Sul
periodo più lungo l'interven-
to mira a convincere queste
persone a cercare, almeno di
notte, riparo nei luoghi che
abbiamo messo a disposizio-
ne. Il fatto che grazie al dialo-
go quotidiano, sia notturno
che mattutino, gli operatori
siano riusciti a convincere al-
meno alcuni dei senzatetto a
dormire nei container è già
un risultato da cui partire,
confrontandosi con tutte le
realtà coinvolte nel proble-
ma, che è di natura sociale,
sanitaria e di sicurezza urba-
na». Le unità di strada sono
formate da operatori delle
cooperative Cosep e Pari pas-
so e dalla Croce rossa italia-
na, a cui da dicembre si af-
fiancano volontari dell'Ordi-
ne di Malta e dell'associazio-
ne nazionale alpini. e
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I Un problema
che è di natura
sociale, sanitaria
e di sicurezza
urbana
SILVIAMAINO
ASSESSORE ALLACOMUNITA
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Negli ultimi tre anni í numeri dei senzatetto sono esplosi con un raddoppio dei casi
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TORRI. Oggi a Marola

Una nuova
sede operativa
per Team
for children
Una nuova sede operativa
per l'associazione "Team for
children", realtà volontaristi-
ca da tempo impegnata a so-
stenere la ricerca medica e a
contribuire al sostentamento
dei reparti di oncoematolo-
giapediatrica.
«Da tempo cercavamo una

nuova sede che potesse al me-
glio rispondere alle esigenze
dell'associazione - spiega la
presidente di Team for chil-
dren Vicenza, Coralba Scarri-
co c così da trasferire i servizi
che prima venivano offerti ai
nostri associati e sostenitori
aValproto di Quinto Vicenti-
no. In questa nuova sede, in-
fatti, potremo garantire al
meglio la privacy di chi verrà
a conoscere la nostra attività
e deciderà di sostenerci».
Il taglio del nastro avverrà

questa mattina dopo la cele-
brazione della messa, in pro-
grainina alle 10.30 nella chie-
sa di Marola. Si tratta di una
celebrazione del tutto parti-
colare, in quanto ricorre l'an-
niversario del matrimonio
della Beata Mamma Rosa, av-
venuto il 5 maggio 1886. E,
proprio in concomitanza con
questa ricorrenza, alcune
coppie rinnoveranno il pro-
prio impegno matrimonia-
le. •

RI-IIf f.-1fdTá-1-11-11-
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L'OMAGG IO DI PALAZZO TRISSINO

Sventola la bandiera
della Croce Rossa

Pagina 13
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La bandiera rimarrà esposta
tutta la settimana per ricor-
dare la giornata mondiale de-
dicata al lavoro dei volontari,
celebrata l"8 maggio.

Unnuovocantiere
allabaseDelDin
Lavori da 2 milioni - -
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CIO'= r$iMS5A_RA
LA FIDAS CERCA
NUOVI DONATORI
Oggi alle 9, al distretto sa-
nitario, in via Roma 1, il
gruppo Fidas e il Centro
trasfusionale di Vicenza or-
ganizzano una selezione
volontaria per donatori di
sangue, presenti un medi-
co e un infenniere. V.M.

Pagina 30
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Non profit in crescita ma istituzioni in ritardo se non (spesso) assenti: è la contraddizione della Calabria

Legge sui servizi sociali ferma in Regione dal 2000: «Senza volontari la situazione sarebbe ancora più critica»

Le persone che si dedicano agli altri sono oggi 160n-ila, la sfida è trasformare il welfare in impresa

Se il Terzo settore
è supplente di Stato

di GIULIO SENSI

In Calabria la cooperazione
sociale è stata l'unica
a mantenere e anche

ampliare la produzione
Insieme con le associazioni
di volontariato siamo i soli

a tentare di mantenere
unito il tessuto sociale

n Calabria c è anche uri economia buona che cresce fati-
cosamente, crea lavoro e contribuisce a riempire un po'
del grande vuoto che le istituzioni di questa regione la-

sciano da sempre nel welfare: è quella generata dalle realtà
del Terzo settore. In una regione che sta in fondo a quasi
tutte le statistiche su capitale sociale, lavoro, benessere e
qualità della vita, nel biennio 2015-2016 la presenza di orga-
nizzazioni del Terzo settore - secondo gli ultimi dati (stat
disponibili - è cresciuta del 5,6 percento. Sale nelle statisti-
che anche il lavoro nel non profit: +3,9 per cento di dipen-
denti e la crescita supera addirittura la media nazionale
(+3,1); accostato ai numeri calabresi sulla disoccupazione,
specie giovanile, il dato appare quasi incredibile.
«Anche in Calabria - spiega il presidente diFedersolidarie-

là Calabria, Giuseppe Peri - la cooperazione sociale è stata
l'unica a mantenere e anche ampliare la produzione» . E ag-
giunge: «Possiamo dire senza ombra di dubbio che insieme
con le associazioni di volontariato siamo i soli a tentare di

mantenere unito il tessuto sociale, a fronte di una mancan-

za cronica delle istituzioni». Come spiega anche Luciano

Squillaci, presidente della Federazione italiana comunità
terapeutiche e responsabile di una comunità che si occupa
di dipendenze: «Parte del sistema sanitario è commissaria-
to da anni e le cooperative sociali vivono questo grave disa-

gio. In un tale contesto socio-economico diventa importan-
te essere presenti, fare da punto di riferimento anche perla
legalità». «La Calabria - insiste Squillaci - è la prova che un
Terzo settore pienamente sviluppato non può esistere sen-
za un livello istituzionale maturo,

ti da roomila persone che facevano volontariato nel 1995 a
r6omila che lo fanno oggi. Qui il volontariato è cresciuto di
più rispetto al trend nazionale. La contraddizione sta nel
fatto che una delle cause è la scarsità di lavoro: spesso in
attesa di occupazione i giovani cercano percorsi associativi
per fare qualcosa, per tenersi vivi, per non migrare. Anche il
servizio civile assume una certa caratteristica di ammortiz-
zare sociale, pur essendo un'esperienza di crescita impor-
tante» . Contraddittoria o meno, tuttavia, la presenza dei vo-
lontari è una realtà imprescindibile.

È nella sanità che si fa
maggiore fatica
Le associazioni devono
occuparsi di comprare
le poltroncine per le sale
d'aspetto dei reparti e
di organizzare l'ospitalità
dei pazienti fuori casa

0iv;st9o tro tono k zona

Questo viaggio nelle realtà solidali della Calabri a in effetti
non può prescindere da una severa analisi sull'arretratezza

delle istituzioni a tutti i livelli. Basti pensare che la Regione
non è ancora riuscita ad applicare la «Legge quadro perla

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali» (legge numero 328 del 2000: diciannove anni fa) e al
divario di servizi sociali e sanitari fra la Calabria e il resto del
Paese corrisponde un altro grande gap a livello territoriale,

fra zona e zona. <dl non essere riusciti ancora ad applicare la
normativa nazionale sui servizi sociali - ri conosce l'assesso-
re regionale al Welfare, Angela Robbe - limita molto anche il
Terzo settore. Ci consentirebbe di uniformare i servizi, qua-
lificarli e attuare monitoraggio e controllo».

L'attuale giunta regionale ci aveva finalmente provato, ma i

Comuni di diverse zone hanno fatto ricorso al Tar a causa

del loro inadeguato coinvolgimento neli'iter di attuazione e

l'hanno vinto. La questione in punto di diritto è complicata,
ma il timore principale degli enti locali - e anche delle strut-

ture sociosanitarie presenti nella regione a macchia di leo-
pardo - è in sostanza molto semplice: è quello di non avere
la capacità finanziaria per compartecipare alla spesa; molti

di loro sono commissariati per infiltrazioni mafiose o dis-
sesto. Per questo è ancora tutto fermo. «Noi siamo pronti
-aggiunge Robbe- a ricominciare a discutere i regolamenti
con le strutture e gli enti locali».

La crescita del Terzo settore che i dati Istat hanno certifica-
to è quindi ancora più rilevante in un contesto così partico-

lare, ma anche piena di contraddizioni. «Una di queste
-spiega il sociologo dell'Università Magna Graecia di Catan-

zaro, Cielo Corposanto- è la presenza numericamente im-

portante di associazioni di ogni tipo.1 calabresi sono passa-

«Ci«Ci sono tante associazioni - afferma la direttrice del Cen-
tro Servizi al Volontariato di Cosenza Maria Carla Coscarella
- che nascono per dare risposte ai bisogni nei contesti debo-
li. Donano generi alimentari o vestiti, aiutano i pazienti in
contesti ospedalieri, fanno doposcuola peri bambini in dif-
ficoltà. Ma il volontariato non fa solo assistenza: da qualche
tempo ha iniziato a lavorare su percorsi di uscita dalla con-
dizione di bisogno con progetti di formazione, orienta-
mento al lavoro, messa in rete. Non ci limitiamo a tampona-
re le situazioni di disagio».
Così nella provincia di Catanzaro, come nelle altre, molti

giovani stanno facendo nascere associazioni culturali per
cercare poi di trasformarle in imprese di turismo, escursio-
ni e valorizzazione dell'ambiente e dei beni comuni. «P nel-
la sanità - aggiunge Coscarella - che si fa maggiore fatica.
Spesso manca quasi tutto e le associazioni devono occupar-
si di comprare le poltroncine perle sale d'aspetto dei reparti
e di organizzare l'ospitalità dei pazienti che viaggiano da

una provincia all'altra per curarsi. Spesso sono i volontari a
dedicarsi ai bisogni di persone che stanno due giorni su un
lettino nei corridoi dei Pronto Soccorso» . Stefano Morena è

il direttore dei Centro di Servizio al Volontarato di Catanza-
ro, che ha avviato il processo per fondersi con quelli di Cro-

tone e Vibo Valentia. E spiega: «Se non ci fosse il volontaria-
to in Calabria la situazione sarebbe ancora più critica». 11
tutto, come se non bastasse, in silenzio: «Ancora non siamo
in grado di mettere in evidenza l'impatto sui territori e far

sentire adeguatamente la nostra voce».

Ltmttl da supdrore

«Quello che manca - riprende Corposanto - anche a causa
dell'arretratezza istituzionale è una cultura imprenditoriale
del Terzo settore che faccia resuscitare il welfare». «11 dina-
ntismo c'è - racconta la presidente della cooperativa sociale
Hermes 4.o Federica Roccisano, che in passato ha ricoperto
anche il ruolo di assessore regionale al Welfare- e in alcune
zone della Locride, per esempio, operano realtà avanzatis-
sime che fanno innovazione sociale. Ma la difficoltà ad at-
tecchire in questo contesto è dura da contrastare, così copre
quella di fare rete e superare la frammentarietà».
Per oltrepassare questi limiti negli ultimi anni si è rafforza-

ta la presenza territori ale dei Forum del Terzo settore. « Pri-
ma di tutto - afferma il portavoce del Forum regionale del
'ferzo Settore Gianni Pensabene- per chiedere con forza l'at-
tuazione della legge 328. Ma anche per unirci e crescere dal
punto di vista delle competenze e della qualità dei servizi.
Vogliamo dare rappresentanza reale e concreta a tutti i tavo-
li di lavoro a cui siamo chiamati. Non ci arrenderemo».

r RIPRDDUZONE RIS[RVATA
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Gli abitanti

Sono i milioni di abitanti della Calabria, perla
precisione un milione e 956mila: 51 per cento
donne e 49 per cento uomini. La Regione è
divisa in cinque province : Catanzaro, Cosenza,
Crotone, Reggio Calabria, Vibo Valentia.

pi

• ,.. .., . _. . ... , . . . .
... .  .

, : .. .. - . ' _ ...I ;- . ..

C3-' at:i5-.
. .. c ,,v,. ,,

. . :•_; ,.

I numeri
LE ISTITUZIONI NON PROFIT (Anno2016)
Quante sono I dipendenti

9.070
in Calabria

LA SOSTENIBILITA

- Media nazionale - In Calabria

GLI OBIETTIVI ONU 2030
L'Onu ha fissato 17 obiettivi di sostenibilità
che più di 150 Paesi hanno accettato
di raggiungere entro il 2030
Nei grafici la situazione in Italia e in Calabria

L'indicatore composito
E costruito utilizzando oltre 80 indicatori elementari
Il livello 100 corrisponde, alla situazione in Italia nel 2010
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Divisione per settore di attività prevalente

Cultura sporte ricreazione
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi

Filantropia e promozione dei volontariato 104
Cooperazione e solidarietà internazionale 100
Altre attività 45

Ambiente 120
Tutela dei diritti e attività politica 109

Religione 279

Assistenza sociale e protezione civile

Istruzione e ricerca

Sviluppo economico e coesione sociale
Sanità

7.912
Associazioni
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LA CRESCITA

Delle
istituzioni
non profit
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Cooperative sociali Fondazioni Altre
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Del lavoratori

dipendenti

del non profit

6% Perso ne di 14 anni e piùchehanno
svolto attività gratuita per associazioni

di volontariato (media italiana 104%)

Corriere della Sera - nrografica Sabina Caslagnaviz

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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AM UIUTAKLL

DI VICENZA

VAL PM >i N1 ;-9
FESTA DELL 'AMBIENTE
AL PARCO LA FAVORITA
Domenica con Lcgambien-
te la prima edizione della
festa dell'ambiente allaFa-
vorita. Dalle 8.30 pulizia
della città e dalle 13.30
stand informativi e labora-
tori con associazioni. VE.MO.
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VALDAGNO

Operai in cantiere
ilprimomaggio

II duello è politico

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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